
Scuola Giusti : Classi Quarte  A . S : 2017 – ‘18



COLLOCAZIONE DEL PERCORSO

• L’argomento è stato inserito nel curricolo di Scienze 
naturali delle classi quarte.

• Sono stati affrontati concetti di anatomia , biologia,  
etologia nonché di storia evolutiva dei mammiferi 
marini.

• Le parti di ecologia e d ecosistema sono state affrontate 
nella classe terza, per cui abbiamo avuto un continuum 
quest’anno con lo studio degli animali vertebrati e 
invertebrati



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

• Approfondire la conoscenza dei cetacei , mammiferi marini che si 
sono adattati a vivere nell’ambiente acquatico ; conoscenza dal 
punto di vista evolutivo , biologico ed etologico,  per comprendere 
a fondo il loro mondo e il rapporto sociale che l’uomo ha con loro.

CONTENUTI  :

• I cetacei nell’evoluzione e paleontologia
•Biologia ( riproduzione, alimentazione, strategie di caccia)
• Etologia ( cure parentali , struttura sociale)
• Ecologia ( rumori subacquei ed estensione delle aree 
inquinate)
• Problemi di conservazione con particolare interesse al Mar 
Mediterraneo
• Come intervenire su animali in difficoltà



APPROCCIO METODODOLOGICO

• Visione di documentari, ricerche sul web, osservazione 
confronto e classificazione durante e dopo la visita al museo di 
Storia naturale di Calci.

• Mappe concettuali, rappresentazioni grafiche, verbalizzazioni 
orali e scritte, discussioni collettive.

• Realizzazione di Lapbook

• Osservazione , discussione , schematizzazione, 
rappresentazione e classificazione dopo il viaggio di Istruzione 
al “Santuario dei Cetacei”  e all’Acquario di Genova



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI

• Carta, cartoncini, pastelli colorati, penne, lapis colla, 
forbici.
•Testi di scienze, vocabolario.
•Fotocamere, videocamere, LIM cannocchiale.



AMBIENTE DI SVILUPPO

• AULA
• ESTERNI : Museo di storia naturale di Calci

Santuario dei Cetacei e acquario di            
Genova



TEMPI IMPIEGATI

• Per la messa a punto nel Gruppo LSS : 8 h
• Per la progettazione specifica e dettagliata nella classe: 3h
• Tempo scuola e sviluppo del percorso:  15h
• Per le uscite esterne : 8h a Calci  - 10 h a  Genova

• Totale ore 44  



DESCRIZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO

Visione di alcuni documentari sui mammiferi .
Domanda : Come si riconoscono i mammiferi?  
Discussione e confronto collettivo che abbiamo rappresentato con una specie di 
mappa mentale.



Disegno alcuni mammiferi che mi hanno interessato particolarmente



Uscita a Calci . Cetacei: dalla terra al mare
Conoscenza dei  principali processi che hanno portato all’evoluzione dei 
cetacei     Consapevolezza dei rischi che corrono le specie attuali.
Con l’ausilio di pannelli esplicativi, mappe tattili, video, scheletri e modelli 
tridimensionali ,viene spiegata  l’evoluzione di questo gruppo di mammiferi 
acquatici a partire da mammiferi terrestri. 
Vengono presentati  le specie attuali e i loro principali adattamenti alla vita 
acquatica,
Gli alunni hanno osservato e messo a confronto gli  scheletri. Sono state fornite  
informazioni sulle problematiche relative alla salvaguardia di queste specie.



Pachiceto

La nostra visita al museo: sala dei Cetacei dalla terra al mare

Dalla terra al mare

Evoluzione delle zampe

Evoluzione della coda
Crani di cetacei

Ambuloceto





Osservazioni e discussioni dopo l’uscita a Calci



Osservazioni  sugli scheletri dei cetacei



Abbiamo disegnato e costruito gli antenati dei cetacei

Pachiceto

Ambuloceto



Evoluzione delle pinne



Visione di un documentario sui mammiferi marini:
Domanda : Che cosa notiamo nei mammiferi 
marini?  ( discussione collettiva)

Luca : non hanno le scaglie come i pesci, hanno la pelle liscia.
Tommaso  : vengono in superficie per respirare, ma stanno tanto tempo sott’acqua.
Rachele : la coda sta in orizzontale e non in verticale.
Sofia : hanno tanti denti, ma le balene no, hanno le spazzole
Sara : si chiamano fanoni , li abbiamo visti al museo di Calci
Viola : le balene cantano per chiamarsi
Alberto : anche i delfini si chiamano
Rei: le balene soffiano forte dallo sfiatatoio , gettano fuori l’acqua.
Matteo: i delfini no, forse perché vanno veloci  e respirano meglio fuori dall’acqua.
Asia: i capodogli vanno a grandi profondità e non gli succede niente
Alessia: perché hanno un olio nel cervello che li protegge
Joe: i delfini non sono tutti uguali
Dante: il delfino comune si riconosce dal triangolo nero
Virginia : la stenella ha come delle strisce ed è un po’ più piccola
Vanessa: quello più giocherellone è il tursiope , quello che si trova nei parchi acquatici.
Linda : i mammiferi marini allattano i cuccioli i pesci no
Giulio: i delfini non fanno le uova ,ma partoriscono i cuccioli nell’acqua.



I nostri disegni

Beluga
Narvalo

Balenottera



Visita all’acquario di Genova  e Whale watching 



Osservazione dei delfini tursiopi 
nell’acquario









I nostri disegni



Osservazioni dopo l’uscita a Genova

Matilde: Abbiamo visto i tursiopi all’acquario, erano molto grandi.
Luca: hanno molti denti infatti appartengono agli odontoceti
Dani : hanno un sonar nel cervello che funziona come l’eco . I suoni 
che emettono sbattono contro gli ostacoli o le prede e tornano 
indietro.
Asia: È per questo che a volte i cetacei si spiaggiano . Ci ha detto il 
biologo che a causa dei sonar dei sommergibili questi animali non 
riescono più a orientarsi e vanno a finire sulle spiagge.
Giulia:  peccato che non abbiamo potuto uscire in mare al santuario 
Pelagos, ma abbiamo visto qualcosa lo stesso nel giro lungo la costa
Andrea : abbiamo visto una stenella e un delfino comune
Tommaso : i delfini dell’acquario sono tursiopi e abbiamo visto come 
sono diversi dalle stenelle e dai delfini comuni
Tommy : Anche i sacchetti fanno morire i cetacei ,specialmente i 
capodogli che li scambiano per meduse che sono per loro un bel 
pranzetto.
Viola : non dobbiamo gettare le sporcizie in mare , fanno morire i 
pesci e i delfini e anche noi
Virginia: anche le tartarughe sono ghiotte di meduse e rimangono 
soffocate dai sacchetti





Un sonar nel cervello

Non c’è solo l’inquinamento fisico , 
ma anche l’inquinamento acustico.
Le imbarcazioni e i sottomarini 
usano gli ultrasuoni  come i cetacei 
che li confondono e così possono 
perdere l’orientamento e finire 
spiaggiati.
(Matteo e Dante)   



Verifica: Costruzione di un lapbook
Gli alunni di ambedue le classi hanno costruito un lapbook con 
tutte le informazioni apprese sui cetacei)





















Conclusioni

I bambini hanno raccontato la loro esperienza ripercorrendo le 
conoscenze elaborate fino ad oggi.
L’interesse degli alunni è stato notevole, sono stati stimolati ad 
osservare e ricercare.
Il loro coinvolgimento  si è espresso  specialmente con i viaggi di 
istruzione che li ha portati a porre molte domande con 
entusiasmo e partecipazione.
Il lavoro di gruppo ha completato poi la comprensione e la 
concettualizzazione condivisa che ha reso più efficace il processo 
di apprendimento.
Le verifiche hanno dimostrato che i concetti sono stati 
ampiamente interiorizzati.


